
Inquirente 
fl Senato 
approva la 
legge-ponte 

NIDO CANITO 

• i ROMA. Dopo II voto favo-
«voi» della Camera, la com-
missione Affari costitutionaH 
<M Senato ieri ha definitiva-
multa approvato, in sede de­
liberante la legge-ponte sul­
l'inquirente che cerca di tam­
ponare Il vero e proprio vuoto 
legislativo, che si è determina­
to a seguito dell'abrogazione 
referendaria della «vecchia» 
Inquirente e a causa del ritar­
do nell'approvazione della 
legge costituzionale che abo­
lisce l'Inquirente stessa e ri­
mette alla giustizia ordinaria i 
reali ministeriali. La scadenza 
delle norme provvisorie è sta­
bilita nel 31 dicembre 1988, 
tempre che non Intervenga 
prima la nuova disciplina co­
stituzionale. «Vuoto - ha so­
stenuto la comunista Graziella 
Tossi Brutti - a causa del qua­
le comportamenti ministeriali 
anche gravi potrebbero navi-

Sire nelle acque tranquille 
all'impuniti; c e da augurar­

li, perciò, che si tratti vera­
mente di una regolamentazio­
ne provvisoria Sarebbe, inlat­
ti, assai grave se la scadenza 
prevista dovesse slittare: la vo­
lontà popolare espressa dal 
referendum sarebbe, in tal ca­
so, veramente elusa e aggira­
la!. I comunisti si sono astenu­
ti perché, se è vero che la stra­
da della •leggina-ponte» era 
diventata obbligata, a questa 
soluzione si è arrivati per I ri­
tardi, le omissioni e le mano­
vre dilatorie che da sempre 
ostacolano la riforma della 
giustizia polltice, «L'abolizio­
ne di una giustizia separata 
per I ministri - ha Insistito Tos­
ai Brutti - appare invece sem­
pre più questione essenziale a 
tutela della chiarezza e della 
trasparenza e per insopprimi­
bili esigenze di uguaglianza di 
tutti I cittadini di fronte alla 
legge penale». Il testo ora ap­
provato e stato presentato dai 
liberali, del momento in cui la 
k m protesta di procedere alla 
riforma dell'Inquirente attra­
verso una legge ordinaria an­
ziché costituzionale, non era 
Mata accolla dai deputati de­
gli altri gruppi. Prevede che le 
denunce a carico dei ministri 
debbono essere inviate al Pre­
sidente della Camera dei de­
putati per l'inoltro, all'Inqui­
rente, che procede agli accer­
tamenti con le stesse proce­
dure di Informazione e indagi­
ne previste per le commissio­
ni parlamentari permanenti 
dal regolamento della Came­
ra. Esperite le Indagini (ed 
eventuali supplementi di Inda­
gine compiuti dal procuratore 
del tribunale ove il fatto è sta­
to commesso), la commissio­
ne presenta la relazione al 
Parlamento in seduta con­
giunta. Qualora la commissio­
ne ritenga la manifesta infon­
datezza della notizia di reato, 
propone l'archiviazione del 
procedimento. Per t comuni­
sti la soluzione è assolutamen­
te Insoddisfacente perche 
mantiene in vita I poteri di in­
dagine della commissione, ri­
mettendo al giudice ordinario 
solo quegli atti istruttori che 
l'Inquirente non può eseguire. 

• NEL PCI 

Incontro con 
parlamentari 
del Marocco 
Un» dalaiaiiDne 0» partamemerl del 

Miraci» guidila iMl'on. AtxM 
WeraHj Radi cu putito Unifp l i 
4 incontriti con una oWtgiiw-
M de) Pd comoocta da Anton» 
Bucci. N i d i Mammoni • 
Massimo Mlcucoi, I reppresen-
tatttl dai Pei hanno «mietilo ira 
l'altro aue'eeigenie di combat­
tere ogni manifestazione di rat-
Uemo o kitoHmraa nei con-

! fronti del cittadini immigrali. 
MtJatrn di aggi. 0. Angus, No-

cera e Sin Martano (Sei; A. 
BeeeoNno, Glotaee e Ceulania; 
O. BvlirwMr. Fere Sabine IR»: 
S. CNareme. vecchieno (PO; 
M. D'Alea», Volle (Nel: P. Fes­
si!», Gubbio: N. Ioni. Viterbo: 
t , lame. Fiorentuole e Boroo-
nuow (Poi: E. Meceluto, Agri-
genio: A Minuccl, Grouoto e 
Siene: G. Nepollteno, Eboll: A. 
Ooehetto, Groeseto: G. Pejene, 
Catenle: G. Pellicani, Reggio 
Emme: C. Petruccioli, mino 
(Ve): G. Quercini, Porlo Seri-
t'ElpM»: A. dubbi, Bologna; G. 
Tedesco, Cefalo e Penile (Ss): 
A. Tertorelle, Perugie: i- Turco. 
CMoggie e Cempotongo (Ve): 
II. Zengnari, Udine: A. Bottini. 
Molo Terme; N. Ceranti, Mode-
ne; E. Ferrerie, Sevone: G. Gie-
dreeco. Venero» e Chleee Nuove 
(Rai: A. Milani. M e : D. Novel­
li, Torino; t Panlnerl, Ancone: 
A. fVoventlnl, Mlleno; A. Hubbi, 
Bologne.' P. Rubino, Catensvo; 
G. Russo. Chleti: C. Silvi, Peru-

Se; P. Soriano, Livorno: M. Sit­
ua», Pascere: C Teata, Moro-

velo: W. Veltroni, Coprano; U. 
Volere. Viterbo. 

Una folla anonima, 
tutto il «suo pubblico», ha voluto 
dire addio ieri a Milano 
allo sfortunato presentatore 

Orazioni del sindaco Pillitteri 
e del radicale Spadaccia 
Il dolore dei familiari 
La rosa di Valentina Cortese 

L'ultimo applauso per Tortora 
Una grande folla ha voluto salutare; per l'ultima 
volta Enzo Tortora. Ieri mattina la basilica di San­
t'Ambrogio e la piazza antistante erano gremite di 
politici, gente di spettacolo ma anche tanti anoni­
mi cittadini. Un lungo applauso all'arrivo della bara 
e poi la funzione religiosa. Il sindaco di Milano e 
Gianfranco Spadaccia hanno ricordato la figura dì 
Enzo Tortora uomo di spettacolo e politico. 

SUSANNA RIPAMONTI 
••MILANO. Alle 10 la basi­
lica di Sant'Ambrogio era 
gii al completo. Pieno di 
gente il piazzale, pieno il 
cortile in cui la folla si era 
disposta per far ala al pas­
saggio della bara di Enzo 
Tortora. Tante facce anoni­
me, di gente comune, le 
stesse facce che per anni lo 
avevano seguito attraverso 
lo schermo televisivo: il pub­
blico di aPoitobello», i vete­
rani di «Campanile sera», I 
neofiti che lo hanno risco­
perto seguendo la sua dram­
matica vicenda giudiziaria. 

Qualcuno tiene in mano 
un giglio, una corona del ro­
sario o accende un cero in 
segno di preghiera e di salu­
to. Altri sono venuti ad assi­
stere all'ultimo spettacolo e 
difendono le posizioni gua­
dagnate arrivando sul posto 
a prima mattina. 

Poi arrivano i volti più no­
ti: Enzo Biagi commosso, 
con gli occhi arrossati. Va­

lentina Cortese che stringe 
tra le mani una rosa rossa: la 
stessa che qualche ora do­
po, nella camera ardente al­
lestita a palazzo Dugnanl, 
spicca per contrasto dal cu­
scino di gerbere gialle e 
bianche che ricopre il fere­
tro. 

Un lunghissimo applauso 
accoglie l'ingresso della ba­
ra e la accompagna fino alla 
sua deposizione sul catafal­
co. Scoppia un pianto dirot­
to: forse quello di France­
sca, la sua compagna o delle 
figlie Silvia e Gaia, o di un 
anonimo spettatore. 

I flash dei fotografi impaz­
ziscono, catturano lacrime 
ed emozione, mentre Giglio­
la Barbieri, la più stretta col­
laboratrice di Tortora tenta 
di arginare la folla per difen­
dere l'intimila degli affetti e 
del dolore. 

Ad officiare la cerimonia 
è l'abate della basilica, mon­
signor Franco Vernieri, 

concelebranti padre Loi, 
amico personale di Tortora 
e don Franco Fuselli, gior­
nalista dell'Avvenire. 

Mentre l'orchestra della 
Rai gli da l'ultimo addio ese­
guendo la Quarta sinfonia di 
Mahler Oa musica che Enzo 
preferiva, dice un parente) 
la folla si avvicina all'altare 
per la comunione. Un centi­
naio di persone si accalcano 
attorno a monsignor Verze­
leri cogliendo l'occasione 
per conquistare un posto in 
prima fila. La pisside si svuo­
ta rapidamente ed è subito 
rimpiazzata La gente in­
ghiotte l'ostia e allunga il 
collo per individuare le cele­
brila, cercando di anticipare 
qualche notizia da rotocal­
co. Poi toma la calma. 

Il primo a ricordare la fi­
gura di Enzo Tortora è stato 
il sindaco di Milano, Paolo 
Pillitteri. E lo ha ricordato 
come cittadino milanese 
d'adozione, che in questa 
città ha conosciuto i giorni 
felici del successo, ma an­
che il dramma degli arresti 
domiciliari. «Qui ha trovato 
una nuova carica di maturità 
e di coraggio che gli ha con­
sentito di sopportare il peso 
della sua vicenda umana. In 
questa Milano ha vissuto, re­
legato nell'appartamento di 
via Dei Piatti, da dove, affac­
ciandosi a una finestra, ve­

li dolore di parenti e conoscenti attorno alla bara di Enzo Tortora 
ila.!- ...:.:\-ia:i.;*..m 

deva te guglie del Duomo. 
Qui, da vittima si è trasfor­
mato in protagonista della 
battaglia per una giustizia 
più giusta, facendosi carico 
anche del fardello altrui, di 
chi non ha potuto ottenere il 
rispetto dei propri diritti». 

Tortora è morto a un me­
se di distanza dal quinto an­
niversario di quel terribile 
giugno dell'83, in cui con 
l'arresto in un albergo di Ro­
ma, iniziò la sua incredibile 

odissea giudiziaria. Lo ha ri­
cordato Gianfranco Spadac­
cia tra gli applausi della lol­
la. «Sei stato il protagonista 
di una grande tragedia, non 
di una commedia all'italia­
na. Sei stato anche in questo 
all'altezza del tuo ruolo. Sa­
pevi parlare dei sentimenti 
della gente e hai avuto il co­
raggio e la capacità di fare 
del tuo caso personale un 
caso politico». 

Spadaccia ha sottolineato 

che Tortora è stato l'unico 
parlamentare italiano che si 
sia dimesso, sebbene il Par­
lamento Europeo non aves­
se concesso l'autorizzazione 
a procedere, per andare in­
contro a coloro che lo accu­
savano di voler impedire il 
corso della giustizia. «Ciao 
Enzo, riposa in pace. Non ti 
hanno colpito nello spirito, 
ma nella carne. Tu riposa in 
pace, tocca a noi continua­
re». 

————— Retromarcia dei socialisti sui due articoli caldi della legge 
«Punire ogni rapporto fra adulti e adolescenti», «ripensare» sugli abusi coniugali 

Violenza sessuale, il Psi apre alla De 
Legge contro la violenza sessuale: s'affaccia una 
«mediazione» di govemo sui due punti caldi del 
disegno approvato in commissione al Senato: ses­
sualità dei minori e procedibilità d'ufficio in caso di 
violenza all'interno di una coppia. Il Psi fa offerte 
alla De: un articolo in più, che punisca qualunque 
atto sessuale fra l'adulto e il minore di 14 anni, 
«ripensamento» sulla questione dei coniugi. 

MARIA SERENA PAUERI 
H ROMA. Il primo giugno I 
capigruppo In Senato decide­
ranno quando aprire l'aula al­
la discussione della legge «an­
tistupro»: la data dovrebbe ca­
dere a metà del mese. È da 
qui a quell'epoca che si svol­
ger! la vera battaglia ideologi­
ca e politica sulla legge. La 
De, battuta in commissione su 

tutti gli articoli da uno schiera­
mento laico, ha messo sul 
piatto la richiesta del voto se­
greto, e Cabras sul •Popolo» 
ha ben spiegato che si tratta 
d'una tattica per «sgretolare il 
fronte», approfittando di «ri­
pensamenti» che si potrebbe­
ro produrre in questo mese. 

Ieri, prima figura della dan­

za. Il sottosegretario socialista 
al ministero di Grazia e giusti­
zia Castiglione, rappresentan­
te del govemo in commissio­
ne, ha detto che «il govemo 
non vuole battaglie» in aula a 
colpi di scrutini segreti. Casti­
glione parlava dopo una riu­
nione del direttivo dei senato­
ri socialisti, nel corso della 
quale era stata effettuata una 
«riflessione», appunto, su 
quanto 1 parlamentari psi ave­
vano approvato, con comuni­
sti e Sinistra indipendente, in 
commissione nel giorni pre­
cedenti. La proposta «arbitra­
le» avanzata dal Psi attraverso 
la figura «neutra» del sottose­
gretario, dunque, è su minori 
e rapporto di coppia. I due 
iceberg su cui, da dieci anni a 
questa parte, s'è incagliata la 

legge, i due nodi su cui, a dise­
gno licenziato dalla commis­
sione, s'è già scatenata pole­
mica fra «opinionisti» e guerri­
glia fra partiti. L'offerta alla De 
è quella di «inserire una nor­
ma penale aggiuntiva che sta­
bilisca, salvo quanto disposto 
in via generale, che comun­
que è punito con la reclusione 
da uno a quattro anni il mag­
giore di anni ventuno». Men­
tre «c'è da ripensare sulla que­
stione delle coppie, riservan­
do la soluzione della procedi­
bilità d'ufficio solo ai casi più 
gravi». Posizioni identiche so­
no state esprèsse dal capo-
gruppo dei senatori psi, Fab-

ri. Mìa De l'offerta sembra 
degna di considerazione, le 
sembrano abbastanza difese 
le sue tesi su moralità sessuale 

e famiglia? Mancino, presi­
dente dei senatori democri­
stiani, ha detto che non gli 
sembra che «la proposta risol­
va interamente il problema 
dei minori». Castiglione gli ha 
replicato che spera «di ottene­
re prima o poi il voto di suffi­
cienza». 

A parte gli scambi di battu­
te (e scambi politico Ira gli 
esponenti della maggioranza, 
resta da vedere che cosa di­
ranno le altre forze laiche sul 
«ripensamento» dei socialisti. 
Dal liberali, per voce dì Fassi­
no, arriva appoggio: «In aula il 
ni si batterà per modificare il 
disegno approvato su questi 
due punti», ha detto. Ma altre 
più sostanziose componenti 
del «fronte laico» dovranno 
vagliare proposte come que­

ste che attaccano quel delica­
to equilibrio costruito per pu­
nire ogni abuso sui minori, 
compiuto anche in forza della 
sola seduzione psicologica, e 
insieme difendere il libero 
esercizio della loro sessualità. 
Sulla questione dello stupro 
all'interno della coppia, sarà 
da vedere come sia possibile 
rimettere le mani sul criterio 
della procedibilità d'ufficio 
senza intaccare il princìpio 
che ogni abuso sessuale è di 
per sé reato. Su ciò, d'altron­
de, non è solo il fronte laico a 
correre rischi dì «sgretolarsi»: 
due donne di spicco delia De, 
Jervolino e Garavaglìa, in sin­
tonia con la maggioranza del­
l'opinione femminile, hanno 
annunciato che sulla coppia, 
in aula, voteranno a favore del 
disegno laico. 

Festa della polizia, premiate le volanti 
Nove le vittime nell'87 
•» • ROMA. Protagoniste le 
«volanti» alla festa della poli­
zia di Stato celebrata ieri in 
piazza di Siena. Per la loro 
ventennale attività la bandiera 
della polizia è stata insignita 
della medaglia d'oro al valore 
civile. Le «volanti» sono il 
braccio operativo del 113, il 
servizio di soccorso pubblico 
che nel 1987 è stato con una 
media giornaliera di 7797 in­
terventi, uno ogni 11 secondi. 

Il bilancia della polizia 
nell'87, reso noto in occasio­
ne della celebrazione, ricorda 
innanzittutto il tributo di per­
dite umane: nove morti e 582 
feriti. Nei primi tre mesi del­
l'anno in corso il bilancio del­
le perdite è aumentato di altri 
sei morti e 152 feriti. 

I programmi di sviluppo 
della polizia di Stato sono sin­
tetizzati nell'obiettivo di ripla­

nare entro il 1989 le carenze 
di personale e di raggiungere 
l'organico di 110.000 unità, 
fra le quali 10.000 tecnici. A 
Roma -informa un comunica­
to sindacale '- un aereo del 
Sap è stato bloccato all'aero­
porto dell'Urbe da due «vo­
lanti» mentre si accingeva al 
decollo per sganciare SOmila 
volantini (richieste sindacato 
su piazza di Siena al termine 
delia manifestazione ufficiale. 

Due giovani donne nel Salernitano 

Crivellate da proiettili 
e gettate in un fossato 
I cadaveri di due donne - forse giovani nomadi -
sono stati rinvenuti all'alba di ieri a Contursi, in 
provincia di Salerno. Avevano i volti sfigurati da 
numerosi proiettili sparati a bruciapelo. La polizia -
non è ancora riuscita a identificarle. Gli inquirenti 
non escludono che le vittime siano state uccise 
altrove e quindi abbandonate in un canalone che 
costeggia l'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 

DALLA NQSTBA. REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

«•I NAPOLI. «Credetemi, dì 
morti ammazzati purtroppo 
ne ho visti tanti, in vent'anni di 
servizio nella polizia. Ma que­
sta volta sono rimasto davve­
ro sconvolto». L'agente della 
stradale di Salerno non riesce 
a dimenticare lo spettacolo al 
quale ha dovuto assistere ieri 
mattina, alle prime luci dell'al­
ba. 

Una scena davvero maca­
bra: i due cadaveri erano supi­
ni nel fossato, probabilmente 
scaraventati laggiù da un'auto 
in corsa sull'autostrada. Ave­
vano le braccia spalancale, 
erano distanti un paio di metri 
l'una dall'altra. Indossavano 
pantaloni aderentissimi, quasi 
dei collant, e camicette jeans. 

La polizia sta tentando di 
dar loro un nome. «Probabil­
mente - dicono i funzionari 
della Questura di Salerno -
potrebbe trattarsi di due delle 

tante nomadi che vivono nel 
Salernitano. Una delle vittime, 
infatti, ha la pelle olivastra, e 
dai tratti del volto sembrereb­
be una zingarella. Un sospet­
to, niente di più. .anche per­
ché gli assassini hanno tentato 
di cancellare i lineamenti, 
quasi a volere impedire l'iden­
tificazione». Ben pochi ele­
menti possono contnbuire a 
risolvere quello che si presen­
ta come un vero e proprio 
•giallo». 

La scoperta dei cadaveri è 
avvenuta per caso. Sull'auto­
strada Salerno-Reggio Cala­
bria, a non più di due chilo­
metri dal casello di Contursi-
Terme, passava come ogni 
giorno una pattuglia della po­
lizia stradale. Un giro di routi­
ne. Gli agenti sì sono fermati 
per sgranchirsi le gambe in 
una piazzola di emergenza: 
uno di essi ha lanciato un'oc­

chiata verso il fossato, oltre il 
ciglio dell'autostrada, ed ha 
visto i corpi. 

L'allarme atta Questura di 
Salerno e al commissanato di 
Contursi è stato dato via ra­
dio. E in pochi minuti l'auto­
strada pullulava di uomini in 
divisa. Sul posto è giunto an­
che il magistrato, seguito dal 
medico legale. La morte delle 
due donne - una piuttosto 
bassa, l'altra più alta, entram­
be ventenni - sarebbe avvenu­
ta poche ore prima dell'alba. 
Chi le ha uccise ha voluto can­
cellare ogni traccia utile al ri­
conoscimento' oltre ad essere 
sfigurate, infatti, le vittime so­
no state private dei documenti 
di identità. 

A poche ore dal duplice 
omicidio la polizia azzarda le 
prime ipotesi sul movente. 
L'assassino (o gli assassìni) 
non dovrebbe essere un rapi­
natore: addosso alle vittime 
sono stati infatti trovati colla­
nine e orecchini d'oro. Scarta­
ta l'ipotesi della rapina, gli in­
quirenti pensano ad un feroce 
regolamento di conti tra due 
delle tante famiglie di nomadi 
che vivono alla periferia delle 
cittadine dell'Alto Cilento. Ca­
rabinieri e polizia hanno per­
quisito numerosi accampa­
menti, ed interrogato decine 
di slavi. 

Confronto Gelli-Di Donna 

Ora Pmchiesta è chiusa 
Il venerabile 
sarà operato tra un mese 

PAOLA raCCAHDO ~ 

• i MILANO. Ultima giornata 
di interrogatori, mercoledì, 
per Udo Getti. E ora l'Istrutto­
ria sul crac dell'Ambrosiano si 
può considerare virtualmente 
conclusa. I giudici istruttori 
passeranno gli atti al pm per le 
richieste. Poi non resterà che 
tirare le somme e redigere il 
rinvio a giudizio. Il round con­
clusivo è stato faticoso, so­
prattutto per il «venerabile» 
che aveva passato una cattiva 
nottata e appariva provato. 
Ciononostante ha retto per ot­
to ore, dalle 10,30 alle 18,30 
circa: metà interrogatorio, 
mela confronto con Leonar­
do Di Donna, gii vicepresi­
dente dell'Eni. Il confronto, 
anzi, l'aveva chiesto proprio 
lui in una precedente «sedu­
ta». E i giudici, che si sono fatti 
un puntiglio di usare nei suoi 
confronti una correttezza 
ineccepibile, a scanso di pos­
sibili contestazioni future, gli 
hanno concesso anche questa 
opportunità di far valere le sue 
ragioni. 

Leonardo Di Donna è uno 
di quei personaggi che com­
paiono negli elenchi P2 ma af­
fermano di essere stati tesse­
rati a propria insaputa o quan­
to meno senza il proprio con­
senso: E in questi termini si è 
gii difeso davanti alla com­
missione. Sui suoi legami con 
il Banco Ambrosiano si può 
dire che l'Eni-Petromin aveva 
un conto presso l'istituto di 
Calvi, e che nel periodo della 
vicepresidenza di Di Donna I 
flussi di denaro su quel conto 
si fecero più cospicui, a quan­
to avrebbero rilevato i giudici 
dall'esame de'la contabiliti. 
Che nesso si pud stabilire fra il 

conio Petromin e la M a n * pi­
duista di Di Donna, da uri lato, 
e la bancarotta del piduista 
Calvi dall'altra? Oli InquhwiU 
non sembrano aver raggiunto 
certezze In proposito, • non sì 
sa se l'Incontro del due nota­
bili alla presenza del giudici 
abbia portato qualche lume 
sulla questione. Per la velili, 
anzi, non si sa neppure w il 
faccia a faccia vertesse su 
quel tema o su altre circostan­
ze. Di certo si sa solo eh» mar­
tedì, cioè la vigilia del con­
fronto con Celli, DI Donna era 
stato sentito dal (ludici a pa­
lazzo di giustizia, coti coma 
altri testi nel giorni precedèn­
ti. 

L'istruttoria, dunque, è ora 
conclusa. La decisione del ve­
nerabile di mettersi finalmen­
te a disposizione della giusti­
zia, dopo tante bizzose reti­
cenze, a conti fatti non ha al­
lungato I tempi che di un me­
setto, e non sembra aver Im­
presso una svolta significativa 
alla ricostruzione gii compiu­
ta, lui latitante, dai magistrati. 

Ora il gran maestro è di 
nuovo ad Arezzo. Ci stari, ha 
fatto sapere, una decina di 
giorni, per riposarsi un po'. 
Poi, secondo le previsioni, do­
vrebbe tornare a Milano, rien­
trare in cllnica e sottoponi fi­
nalmente all'intervento di by­
pass. Ora a completare II pa­
norama dei protagonisti del 
crac di Calvi manca solo Um­
berto Ortolani, numero due (o 
secondo altri il vero numero 
uno) della P2. Ortolani i da 
anni latitante in Sudamerica, 
di dove periodicamente si 
proclama innocente e annun­
cia, anche luì. l'Intenzione di 
venire e discolparsi. 

I diplomatici sulla Farnesina 
«Non diventeremo una 
gigantesca 
Usi lottizzata» 
•»• ROMA. L'Aridi, l'associa­
zione dei diplomatici, in un 
comunicato diramato da Pra­
ga dal presidente Paolo Faio-
la, prende posizione sul pro­
getto di riforma del ministero 
degli Esteri. 

•L'oscurità e l'ambiguità 
della esposizione del senatore 
Bonalumi - è detto nel comu­
nicato -, l'incomprensibile 
mistero mantenuto sulla esat­
ta formulazione del testo, la 
circostanza che anche questa 
volta si sia voluto privilegiare 
un dialogo semiclandestino 
con la Uil, ignorando i diplo­
matici, costituiscono una en­
nesima prova dell'arroganza 
con la quale la dingenza poli­
tica continua a trattare questi 
ultimi, considerati evidente­
mente degli etemi minorenni, 
incapaci di portare un sia pur 
minimo contributo ad una ri­
forma che pure li riguarda in 
prima persona». 

•La delega in bianco rila­
sciata ai dottor Benvenuto -
prosegue il comunicato - ha 
di fatto circoscritto il dibattito 
sulla riforma in un ambito di 
piccolo corporativismo spic­
ciolo, impedendo tra l'altro 
l'esame di altri provvedimenti 
relativi al ministero degli Este­
ri da tempo giacenti in Parla­
mento, e ben più seriamente 
strutturati e politicamente mo-
uvati». 

•Ed è proprio il Parlamento 
- conclude il comunicato -
che dovrà in ultima analisi de­
cidere se, il paese potrà conti­
nuare ad avere una carriera 
diplomatica composta da fun-
lìonan ali esclusivo servizio 
dello Stato, o se tale carriera 
dovrà trasformarsi In una gl-
gantesca Usi lottizzata ed Inef­
ficiente». 

La situazione i considerata 
•grave» anche dal segretario 
del Sndmae. sindacato dei di­
plomatici, Clara Maglietta. 

GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA 

PER LA SCUOLA 
La scuola, gli insegnanti, gli studenti, le fa­
miglie pagano oggi la conseguenze dal mal­
governo e di prolungata mancanza di inve­
stimenti • di riforme. 
È necessario un contratto par gli Insegnanti 
che segni una svolta nella retribuzioni • hit 
valorizzazione dalla professionalità. 
I comunisti si battono per la riforma • per 
garantirà a tutti i giovani il diritto allo studio 
e al sapere. La acuoia è il più importante 
investimento per il futuro. 

24 MAGGIO 
Centinaia di manifestazioni del Pei par parla­
re della scuola con i cittadini. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso dì licitazione privata 
Par I lavori di: 

Manutenzione straordinaria fabbricati tinteggiatura 
• verniciatura editici scolastici ad edificio comunale. 

Importo del lavori L. 238.3Sg.SB4 

Avviso di rettifica 
e proroga termini preeentazlona domande 

A parasi» modifica dall'Avviso di Licitazione pubblicato au 
questo giornale II giorno 10/6/1988, si preclea che I concor­
renti dovranno essere In possesso del Certificato di Iscrizione 
all'Albo Naiionale dai Costruttori par la Categoria 6 lettera g. 
Si avverte, nel contempo, che i termini di presentazione dalle 
domande sono prorogati alla ore 12 del giorno venerdì 2 7 
maggio p.v.. 
Grugliasco. 13 maggio 1968 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Giorgio B r u t t o rag. Franoo Lorenzonl 

l'Unità 
Venerdì 
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